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			BATTAGLIE ESTIVE

			L’ordine era tassativo: interrompere il lavoro un’ora prima del tramonto. Le responsabili di ogni schieramento erano convocate in assemblea, mentre le truppe si sarebbero ritirate nei rispettivi reparti, godendo di una insperata libertà.

			La laconicità del comunicato, così insolito ed imprevisto, suscitava non pochi commenti, mormorati a mezza voce un po’ in tutti i reparti di lavoro, che, per istintiva disciplina, continuava alacre ed ininterrotto, nonostante l’apprensione e la curiosità. Presto avrebbero saputo. Meglio non far congetture. Ancora una volta prevaleva il buon senso connaturato e il concetto di ubbidienza totale ed indiscussa.

			La sala delle riunioni era già al completo quando entrò, rapida e decisa, la formica-regina, scortata dal suo stato maggiore: due operaie cercatrici e due vistosamente alate.

			Fu subito silenzio. Si accomodò sul suo trono verde, ricavato da una foglia di edera, tenuta in forma da sottili fùi di seta, secreti da speciali larve. Una corteccia allungata fungeva da tavolo. Ai lati quattro sgabelli rosso cupo, sapientemente adattati dalle carcasse di coleotteri rovesciate.

			Cominciò subito il suo dire. Bisognava considerarsi non solo inperenne stato di allarme, ma in aperta guerra col più difficile dei nemici: l’uomo. Dal censimento settimanale erano state rilevate numerose perdite di operaie e di soldati; troppe, per non far scattare il sospetto che fosse in agguato il perfido nemico.

			La difesa doveva scattare immediata. Le capo-gruppo convocate avevano il compito di sensibilizzare i rispettivi raggruppamenti imponendo l’osservanza delle seguenti norme:

			
					evitare il consueto ordine in fùa indiana; tenere, invece, un ordine sparso;

					sull’ asfalto procedere sempre marginalmente soprattutto a Nord-Ovest e, al minimo sospetto, nascondersi nel sottostante sterrato;

					 preferire la circonvallazione fra le aiuole alla zona levigata; 

					eliminare il trasporto di carichi vistosi per procedere più velocemente;

					segnalare sempre alle altre ogni minimo sospetto di aggressione. Ultima raccomandazione: nel dare gli ordini, evitare di diffonderepanico e tacere alle truppe il numero dei morti. Si sarebbero riunite senza altro preavviso, esattamente ogni tre giorni, stessa ora, per un rapporto dettagliato.







OEBPS/image/copertinaOFFICIAL.jpg
Gabriella Sarra






OEBPS/font/TimesNewRomanPSMT.ttf


